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ONOREVOLI COLLEGHI ! — I prelievi fauni-
stici e gli abbattimenti selettivi, necessari
per ricomporre squilibri ecologici, sono
finora un contenuto meramente eventuale
dei regolamenti e delle discipline che re-
golano le aree naturali protette. La con-
seguenza è che, in assenza di una precisa
stima delle necessità di riequilibrio del-
l’ecosistema, la gestione degli abbattimenti
e dei prelievi causati dal sovrapopola-
mento risulta inidonea.

Le specie selvatiche che dimorano nei
parchi naturali possono continuare ad es-
sere oggetto passivo di una generalizzata
apposizione di vincoli e divieti: lo « svilup-
po compatibile » richiede maggiore atten-
zione da parte del legislatore al fine di
garantire, da una parte, un riequilibrio
ambientale dei parchi e degli animali e,
dall’altra parte, una giusta tutela degli
interessi del mondo agricolo.

Ma ciò non può avvenire generaliz-
zando la conoscenza in ordine al numero
di capi da abbattere per mantenere l’equi-

librio, sottovalutando le problematiche re-
lative ai casi di consanguineità che si
stanno determinando e non tenendo conto
dei danni che gli animali provocano ai
raccolti e delle questioni legate in generale
alla sicurezza dei cittadini.

La presente proposta di legge si pre-
figge, dunque, di intervenire su alcune
disposizioni della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, legge quadro sulle aree protette, in
conformità a quanto previsto da altri pro-
getti di legge presentati alle Camere e che,
in modi diversi, hanno affrontato le stesse
problematiche e previsto modifiche alla
medesima legge quadro.

Lo scopo della presente proposta di
legge è, in particolare, quello di modificare
talune norme della legge quadro per con-
temperare gli interessi della popolazione
residente nei parchi naturali e nelle aree
naturali protette con la salvaguardia e la
tutela del rispettivo territorio e delle spe-
cie faunistiche che lo abitano.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 11 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni, di
seguito denominata « legge n. 394 del
1991 », sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3:

1) alla lettera a), le parole: « la
cattura, l’uccisione, il danneggiamento, il
disturbo delle specie animali; » sono sop-
presse;

2) la lettera f) è abrogata;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. L’Ente parco disciplina, con pro-
prio regolamento, le eventuali deroghe ai
divieti previsti dal comma 3 in materia di
attività venatoria; la regolamentazione e la
disciplina dell’attività venatoria nonché la
programmazione della stessa sono attri-
buite all’Ente parco, sentite le province o
le regioni interessate, in deroga a quanto
disposto dalla legge 11 febbraio 1992,
n. 157, e successive modificazioni ».

2. Il comma 3 dell’articolo 15 della
legge n. 394 del 1991 è sostituito dal
seguente:

« 3. L’Ente parco è tenuto ad indenniz-
zare i danni provocati dalla fauna selva-
tica del parco a cose e a persone nonché
alle attività agricole ».

3. Al comma 2 dell’articolo 21 della
legge n. 394 del 1991 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nonché dal nu-
cleo ambientale della polizia provinciale »;
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b) al sesto periodo, le parole: « prov-
vede il Corpo forestale dello Stato » sono
sostituite dalle seguenti: « provvedono il
Corpo forestale dello Stato e il nucleo
ambientale della polizia provinciale ».

4. Il comma 6 dell’articolo 22 della
legge n. 394 del 1991 è sostituito dal
seguente:

« 6. All’interno dei parchi naturali re-
gionali è consentita l’attività venatoria di
selezione per prelievi faunistici, con even-
tuali abbattimenti selettivi necessari per
ricomporre squilibri ecologici accertati
dall’Ente parco, alla sola popolazione re-
sidente nei comuni dell’area naturale pro-
tetta, con esclusione delle aree di riserva
integrale di cui all’articolo 12, comma 2,
lettera a). I vincoli disposti dall’articolo 18
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e
successive modificazioni, in materia di
specie cacciabili e di periodi di attività
venatoria possono essere modificati dal-
l’Ente parco, il quale può ridurre il pe-
riodo di attività venatoria e restringere
l’ambito del prelievo faunistico in misura
non inferiore a due terzi di quanto pre-
visto dal medesimo articolo 18. Nelle aree
contigue di cui all’articolo 32 della pre-
sente legge non sono previsti ulteriori
vincoli rispetto a quelli disposti dalla ci-
tata legge n. 157 del 1992, e successive
modificazioni ».

5. All’articolo 32 della legge n. 394 del
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , comprendendo un
territorio pari a 20 chilometri all’interno
dei rispettivi confini dell’area naturale
protetta. Sono fatti salvi eventuali casi
particolari per i quali le regioni e gli
organismi di gestione competenti concor-
dano deroghe al criterio di estensione
territoriale »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. All’interno delle aree contigue le
regioni disciplinano l’esercizio della caccia
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in conformità a quanto disposto dalla
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive
modificazioni ».

ART. 2.

1. La lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 21 e la lettera d) del comma 1
dell’articolo 30 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, e successive modificazioni,
sono abrogate.

C= 0,30 *15PDL0021340*
*15PDL0021340*

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 2199

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


